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Il C ,L~ N·~ :ri c. mont r' J:3 e hA. annullato cre.tico. Per far nuesto ognuno ha gli oss. mi dell r ultima sessione nel il dovPrr di non pie~.re il oapo modo e oon le eccezioni che tutti di frontP all~ iniziative fesci2t~, . abbiamo lette. '}li studenti sono fa Cf'ndo così il loro gioco, a110hc ora di fronte ad una. R.lterna.tiva. · se contro voglia: é c.~ ue~to,dioia. .. aGttissima:sc Pgli ere tra i due go molo ancora una volta, 11 motivo verni;, fra l P duP Italie, : ·a una che ci fa dire ohe l'attrsismo, :parte la Repubblicf-.. Fascista., che p~r esempio dPlla rea.eca ~ tudente::oe. , tenta di far funzlonarr in tutti i é molto simile Rl tr~di~ento vereo modi gli organi della vita ~ociP.le la patria , Chi alim~nte l'U iv.ersit~ . Cù!l. l e sol:.tc oa.morre c rriV"ilegi fascieta rinforza. lo stato fa != p~r i delinquenti 1 ~· q~i0f3to :pPr far sta e pone il suo ostacolo all'a • sl che possa soste.nr:·r P a buon dia ferme.rs1 della. tlUOVE"- Ital'i.e. ritto di re.p1rpsentur P verament~ il Ricono~cer~ il C.L.N co~e 11 l g!t• popolo italianot ben sapendo chP ~1. timo governo degli italiani quello che conta nella vita dello liberi in territ.orio occupato dPli stato sono gli organismi tecnici, tedPschi, signifiça voler adPr1 .8 burocratici: di ins, .: enamento, ecc., ai nuovi orgt.nismi d~mocratio1< Gr\l poiQ~~ · ,sono quelli che :pi1\ :di tutto· ·pi di difesa delle._ d<;n~na,Fron.t . .. de • tengonc · in ;pu.eno la vita de .. l paese: la GipventiJ., Fronte 'dtri~li . Intell t più che ceni sucee.:; so .e·lettorale,se tuali, Comitati di .Agita.zion~. Gomla siamo in regime :parlamentare ;C an·" tati dei ContHdini). Noi eie.fi'O ~l .chr.: p_à. t: . ·Che ogni atto· di ·yiolel'l:z.~ ; . s tudent'i 'del .. Fr6nte·=-:crèll8 · 'i}-ioTPntù; - s .~ siam~ in ·regime ~ascis·ta.,Dal1'.a."l• noi cr·ediarno nell' .. Italie.· de~ocre.tica tra sta.· il popolo italiano che ha noi ch'l~rnia.'no t 'utt1 1 no.etr.i oompa= . la.: guida del C ~ L . r-I Com1' i to· 'di ognu;= gni che· ·sono· anèori! lontani'· de.lla · no é far .sì .ch8 vada a pezzi l i~a lotta e - 11 voelfamo obbligore a so~-paloa tura. "rè:pubbliCf).na" in modo che . glie~~: l G;JUUle Itfilifl .. volete ? ~ossa , l'..aseere ·. il ·nuovo sta t:> · de moc: · .·, .· · ~o. / ~. • .. ' • • t • 
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~ , • ~ "' \ .! NfJn ·poq_he st È~C ~Ll1CÌ:t! li~·=zernnno a sentire proporre ,1-'P:itèr·notiva.: ritorf!!a.: .. O; riv~~:UZi?ne . La pri.. ~U, , dtconò, .:si pres.ta. ,in ta.J,e·~ ITlOdO . .8.:· me.sch,ç:n~~.r,~. gli ~ int~ressi .. re~zf.oria~i.; che dobbiamo rifiutar)...a ase~lute .. _M~ntc: :. rtyofuzlonet dunq.uè; e .. siamo dtaccordco ·l:a di qu.i al volerla fare .a t .utti i· cos.t!i: -ed in é,gni . éa'r,npo c i P. "ur:ta bella differenza' J;3isogna c~ompierç une: inda'g:ine: ori· \ · tioa., i.n eia se ·~ . settoFe della vi te. nazi .on~lP. e sopra tut.to .. e~nza pre~iU• · .· ; è. i z i d i ·qua l si asi g e J:le re .~ . . . . . . . . . . . . ... . . .. r _ _. . .. . , • . . ,· l Osse·rviamo p.e.r · intanto, se:ppur brevemen:t.e, . la sc~ole c-h~ · c i eta ~ tantp a '~.:: cuore. Nel ve.nt·e.nnio .. :fasois.ta Bi sono s~c.cedut~ ":;en .dt:e. riforme: . pi.ì:- . S9• ria. lu :piima., ( G~ntile) . della. secon.d.a (Bot.tai); p.er · r.~ . v~re up_ .... giudiz.~o · . eu ·. q ues~a basta ri volgers~ a qualunque profees."ore ~di buon .. ..scn~o c.he a\)bia doc YUtO i'nsogn.f) .. r ··a·nella SCUD a med~~:.· unioa ••••.• j Si ·' Cerca~O -·. d.i . politic1E28. .· re la sauol.a nel modo e . con .i mezzi ·che pùr.trOJl.:fO tutt-i ·.aonosciarno., çd l poi ' inutilè. ~.ccennaro a.lle . "tr.o"tR~e" di vario ' genere ·.e · di · seoondè.ria imror t~n~aJ . C.~il~eg1J:.enz.e dolorose~ : il .p~rvPrtim~nto d~ molti · · i~s;.,~anti, . e · . ~orra• t~~_t.o ,_ là · o~.~ ti va -educazione, A ~~~sto si ~t ggiu.nst~ chtt; ~egli ul·timi· ~IU!-1 .: e oo.nti~enze ~ belliche, riduce~d:o ~l minimo ( · ~he. J i~f~rto~P . a,l ·-n e e .. ,.-.,,",_.. io)lo SVOlgimento d~i progr~mm~, · ~nno . gua·~ r_pvi~ , · · D t Etv .. •.-~• 
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Ecco lo stR te dell~ c-ose, che- · @)Bige u.n t òp~r·tt. risana tricc ~ ha d.a. essere 
qu.estA. la. riforma o l~ rivoluzione ? ·J.s. ::prima de:.:idcra portr.re . la scuo=­
la su di un piano ~i scrict~ cultural ed Ati a pe~ mozzo di provvGdi· 
m n ti adegua ti, da.ll' oriine elemcn~!:trc a quello Uni"versi tnr1'1 t mentre 
la se e onda preto;t;ìe di sovv~rtiro il ~ara ttere fondamentale iella scuola 
1 taliana, di l'a csare c ioé a · dall' ume.nP.sif"lO al :pgntecnicis~J~c. k. ~uestJ 
pro:posi to conviene ricordar~? che 1 1 e. tt~.c~giA.r:>Anto um~\nistico f. quello che 
non ~sol tanto SP.lvaeun.rda il val1r~ insop-pri~ibile della. _pereona umana, 
ma aiuta anche a. formarlo nei. singcli c i ttadini; il pantecniciemo é ·11 
contrario. Credo superfluo aegiungere che proprio l'aff'.~rmazi~ne di ouP.sto 
Vhlo:t·e é il :punto fond.ar.1entale ~el mo:Jtro lìroera mmet di combr:t t t i mento. 
L'umuneclimo poi (e parli~mo çui di umanesimo nel cense pi~ largo e pi~ 
al t o: non erudizione umEt.ni::: t i ca, ma urnnnef:"l irno c ome e~5 cer1za d. elle .. no etra 
civilt~) ~ capace di com~ren~ere la tecnica~ chP 6 m~zzo dcll'attivit~ 
umana, ~a. çuf'cto non ruè fnre, in f~flnso invPrso, 11 pe.nt~cn~cismo, 11 oualr 
aven Joo dil!lcntica to il vnl9re originari~, ignora. la n~CPP.ai tr' dell'umane= 
uirno. Non importa quinìi, ad esem~io, né che e.lcu.ni ci è.~c&.ntino i rieul== 
tati dell'UniverEitÈt rt:.s :·~ a, né -che bltri ci dicano che lae,gi,J., un mPdioo 
oomu.nc corrio:ponde H Un' noctro ruon infPrmi~re: il: nucl~d fonde.mPnta.lf' 
del ]?ro"Jlema non é a_Upr:·to, ma. l'nltrò che abbie.mo soprfi. indicato. :pe . 
quanto si é detto up:parP chiarP quale sia la nostrE conclut='ione: r1f'~r= 
mu.re, tcnc,t?ldO pre~1ente eh (:· la scuolti é u.n 1 ~xg&nismA di tale !Ì.i.:":-lic&. tezza 
che _pretend.e d.i essere vie ila tJ senztt tu.rr·amenti, e 1 in contint;enze ec= 
oezion1:tli come quetlte, accetta è.i essere toccc:· t~, mu B!·. m:pre con ~'"elicat€.·zz 
Lu riforma é quindi, nel C[~mpo della scuolu., il miglior mezzo ,~ .. 1 eEscrr-­
fedeli nll~ rivoluzion~ domocr&tica anche e proprio perché ei rifiutu la 
rivoluzione n tutti i ~osti. 
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E~ ora. di ,finirla, si . ll.Ìc;e · 11B. · t~_..n=- · .. ide·c, ad {.'" gita-r~ a'uP.stion:l:. I-·cr 
te plt~ti, , chr quando €'~.: cr.; .. un g~or~ . s_.aPeto ·~nel ..- nurr:P·ro . pa. '·? ~ato · abbiamo 

, ~le tu t. ti ~i sappiano. ~ c};lE·· ~-~ ·fn tto . .. . 1;U1."'b·l1ca t0 a-l~u.ni · irtterroga ti vi 
·;dalle ~Ql~tr·. , .tr& o q_U;;;ttro -pe.rsont.' . sul ·problf.'rn_a .~ell'· P.pur8,'lione d.egli 
·E . q_ue~t~ P. il . nostra phrt:·rE.; ageiun-:- ·insegnanti e . in · ('1u~s. to d.iamo -alcune 

. e .~i:~ ,rt~ p.er.ò ~hc: :piutto.sco .ohe._ !lon ri.sposte. Ogni- · nrti-~olo :poi ·:può-· es= 
. e.:.::c(~. e me-glio che lo . facci[~. nnc.hP sere l'avvio ad una fru.ttuc;1sa àiscus 

· __ una ·~n.rsonr~ ~~ Ol[l , r-). Ch.P -:per ·inco:;. .sion~. CollaboratP :dunoue al ei.ornnl 
m.inq,l :-'r·c _no-n . .P.9tcvu !'YJq, e:.; r.:F·rr-:· in - é un mAzzo. ClUant'O ·mai :;,r-oficuo ondf!l' 

.. t::.~nti. Ma· or.·---.... :c.he j.ncomin~ia:to ~ si 0 ... r ... are fl'lftggio~ vi-tE' a.~lP. masF="~. gtu= 
dn. un ·bel :por <ii tom:p.v·.,- vi inei tia:;:~ ., .dent-Bsca 

~mo' di nUOVO, . .-~. ·SCr.~verc-," 8. .di·battC're. .. . : . 
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R.ip.~_tiamo ::t~ · ·qU-:stio?-~·1o g~P . ;Pu..,~liaat'o nel n-q..r.1er:o - i . .re.ce.d.ent·e :-- . . .. . 
.. l t biaoena , elr~'l ;Lrw. re .~.nche l docenti di-. :provato. va.lore che. hanno però : 
P!·of.essr(te-· le_' ... ~'"1.eP. fa~yist'e. __ .o~ qhe ,hanno .,a _sur.stè :piega_:to · il~. a~po? · · · 
.2 ). B1~9{~na ri:LstirJ:gu_ere .frt=t .quelli eh~ hf:'.nno ;ad~ri to. solo· al fas-ciamo e 
_q.ucl;lf 

1

Che · h~imo_ a1eri:to ~nchP; o l neofa.·sciFJ~O n( pu;r• sen~a, aompier·e . :~t-t ·i 
;:P .rrs,e~u~b ~.li., c.o.mn . rea t o :di e. l~ o. _tro..è.irr~r~ f!t-Q_,,, spi'ona,g·gt o M .zie-ta, appe:rt~· 
.n~nz~ . al~f)~J Bri~.t~ Nere, ec·c_. ) .?. . .. . ·n . ·, , . · . •.· · _r , . 
3) ,_:N'e:l -oasp ~n _cui si r:;mt'!Pt.ta ~a.: p_o~s~bil~_i:tr . di_. 'con·s~rv~1re a·l lo-ro. posto . 
_ oc~-_nti) !ac:soisti :.Pu.rche di .:pr_ove.to :vP.lOrf3 te .cn.ieo ~ci~nt. ifiç!-o-, ··l'i sogna. 
:fa[ P. u!ln_. dis.f:r.~rni~a-z~one f,ra , ·ouP·lli . ~i . ma.t"'rl~ · sci;.nti..:fichF~ -~ -t'UP.ll-i di 
.facplt,:.·· 1f!\Orali.., . ,tenendQ. i primi e !"e.diando i s~confl.f ? . 
-4) ."S1 :r~ tiene o~; .porttin.H una · diffprç.~n~~ie.zi o ne fre. l' epurazioner . ne1~ ca.rn::po 
universltario, 1n quRllo rn~dio ~d in suello el0ment~rP ? Ed in n.ual srnsor; 

t ., . 

Cc:rnin9iamo ora la :pubrlicazione df· ll ·~· . riepostt:=> ri,.., ra:pp~esente. tive: . 
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Le oua ttro doman e ohF I·rc:pon~ "Voo0 Stud r nt,.,~ca" in rn~ri t o all' ~l ·urD • 

razione dei ~rufessori d~vuno.seoondo me, ese · : P risolte ~enendo pre 2en= 

ti oueEti due oon~etti ase~ dere allP fecolt' ~~iPntifichc 11 loro vero 

caràtter , fondandosi cioé esclusivament ~ sulla competenza, togli ere la 

poesi ilitn all~ forze sporche di influirr sull'educazione iei eio~ni. 

Pero 1Ò la prlma domanda viene Et d f~ ss er ~ risolta con lH I'rrm~.nPnza. alla 

cattedra di quei professori di mntPrie sci r ntifichE:' chn a'tb1nno J>rofcssa• 

to idf'El fa.so:i.ete Ricordia.ft.toci che uno d~gli errori d-:-1 fa.eciemo fu di 

fa.r giu.re.rc fc el tè a coloro chfl ottf'n~w.no .une. a e. tt ·--dra. obbligHndoli ad 

aderire · al partito. IL~ scienza intFBa nel sr-nso di contribuire el ò~"~nf"lssere 

e a 11' 1nnalzamento dell 'u.mnni tà d.~"'V"" P.ss~rr,. riep~tt~.tn a nch" in coloro 

! o hr.: poesùno nver ud,-.ri to e. 11 'e s~olutisrno E'd e.ll' op:prr~flicn~, Siano i ne. 

vece inesorabilmente èacaiHti coloro che non !!'eri tF.1no lH loro poRizione 

s~tentitiaa, ott0nuta solo con gli intrighi " col fv.vori tiarno .. 

Qtlfl.nto ai professori di fa.ooltà. morali, dt~.tti l'f'norrrv' influt:nzfl. eh ..... -pOS=­

sono a vere sui giontni, lc:purs.zi on,., d ' Vf-~ es :·f-r.r• c o~plcta. Tut t i c o loro 

che nanno a poegiato con lo. parola t: ovn gli sJritti il: fnscis~o ~~"'vena 

essere radiati Abbia ~o già visto ccmr la giov0ntù studicsaita lianu é 
stata. ridotte. in vent'unni di queeto sist("mn. In tal rncd·:) vif.'ne anche ai 

essere risolta la s~":.cond~"" dc1mandH, se- debbùno Pssr-r colpi ti solo coloro 

ohe aderirono & l;neofa sciamo, u anchr coloro 3h~ aplo~g1erono il fa~ 
soismo antico. 
P1 'è. cprnplessH é l 'ul ti '!la d.c;mr- nda., eh riguHrds !:1 nohr .~li ins~~ru1nti d"ll' or 

dine modi o ed clç~ rnenture. Vr::;. rileVf: t r·. anzi.ilu tt ..::1 l' flnor"!l~ diffic .:·l t f. di avec:: 

re giu.dizi e informazioni }Jreoise sulla gre.n rl .- r.1as~a :P·JC t· c ::· n'- · eoiutL~. de• 

gli insegnanti degli urdini inff'ri,:ri, }.~entr (:"' :p:·r l'Univcr~: it~· ci si :pu~ 

tondure ~ su di una muggior f~turitP da una iarte degli allievi ~ sul eiu= 
dizio di al ri professori e sulla notoriet" delle persone dP epurare, nel• 

le souol die ed elementari questi elementi eoni 1~ buona parte mancanti. 

D'altra pa1te sta il tatto ohe il sistema di educazione tenuto durante 11 

durant~ l epoca fascista nellP scuole ha dPtPr~inato gravi f~nomenl nella 

asa studentesca, pr1nci~.lm~nt~ la progr~saiv~ diminuzione della s~rie• 
tà ello studio. Berebbe quindi necPssaria una mulizia molto profonda. 

Per 1 presidi, 1 direttori ei acuol0 ~l~m~ntnri ed i I'rofrsAori di lioeo 

il -giudizio é anoo a r - lati~, m(.'\ntt fftcil~. l'a ?P scrnd1~mo al ~inna.sio e 

p e io ancora. alle souole elr.~:r.-nt~ .... ri, Jr.. cos r- ~1 fanno ·piì1 cofl'lplion t~, 

Potranno esser colpi ti i ce. e i :p11, r~ vide.:nti r pi ;·, noti; ma, per fP..rr:- un 
e e'npio, cornf' t:-1 potrè giud!c~~ r0 au fatti :Pr~~l~i uno d·"·i tanti ma~stri 

d 1 scuole ai t:tadine? L'uni a o rifC'r im,?nt; o oh~ si può a v~rr é il giudizio 

dei colleghi G l'opinion~ dell~ famitl10 d~gli allio~i. Certo chp anch0 

negli ordini inferiori, una volta. accertata la. rropage .. nda fa.soif'ta svol. 

ta da un insegnante, quest'ultimo dovrP essere radiato inflP~sibilm~nt~ 

per evitare la rovina ideale P politica di un gran numero di giovani, 
______ ooo · R. 

1.) I docenti di provato valore vanno tPnut:1: . in Clualsie.si casJ,e.nchP ~P. 

di idee :rasoiste, purché non ,_1 bbiano rovolto oAPr~ nocivao 
2) Nessuna distin~ionf:' fra fr-) scisti e neofasciet!t 0u~:1t1. ultimi hn.~nc 

e.llfteno 11 vanto di essere coerenti a Sft ste~ei, mpntre i· primi non sono 

ohe dei vigliacchi op1ortunisti, 
3) ssWla ditf'trenziazione nei diY(\rsi campi: chi ha svolto opera. nociva 

deve essere estromesso lla scuola, di qualsiasi tipo essa sia. P. 

---o O o,--......_ 

l) No • i rioa.drebbe nell' er.rorP f~. scista dell'eliminazione di doct-nti 

di alto VRlore, perohé di razza ebraica = 
2) S sono r lment~ di provato valore, no; saranno da Pliminarc sa avos• 

sero altre colpe dipPndenti ~al loro 8tato di fascistl. 
3) Nessuna ·distin~ione dovrebbf' ~vvenirP in linPa teorica (non eer~bbe de• 

ioenza di libertP?). In linea ~rativA le coP-~ é discutibile _ 
4) :Ni, se una P.purazione é nP-c~c::earia r: necPs~rie. in tutti i gradi sco• 

lastici; la etessa cosa nel caeo inverso. U. 
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